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 IV DOMENICA DOPO PASQUA- Anno B  
 

25 Aprile 2021 
 

Dal Vangelo di Giovanni 10,11-18 

 

 

In quel tempo Gesù disse: “Io sono il buon 

pastore. Il buon pastore offre la vita per le 

pecore. Il mercenario invece, che non è 

pastore e al quale le pecore non 

appartengono, vede venire il lupo, 

abbandona le pecore e fugge e il lupo le 

rapisce e le disperde; egli è un mercenario 

e non gli importa delle pecore. Io sono il 

buon pastore, conosco le mie pecore e le 

mie pecore conoscono me, come il Padre 

conosce me e io conosco il Padre; e offro la 

vita per le pecore. E ho altre pecore che 

non sono di quest'ovile; anche queste io 

devo condurre; ascolteranno la mia voce e 

diventeranno un solo gregge e un solo 

pastore. Per questo il Padre mi ama: perché 

io offro la mia vita, per poi riprenderla di 

nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di 

offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal 

Padre mio”. 
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Io sono il buon pastore! Per sette volte Gesù si presenta: “Io sono” pane, vita, strada, verità, 

vite, porta, pastore buono. E non intende “buono” nel senso di paziente e delicato con 

pecore e agnelli; non un pastore, ma il pastore, quello vero, l'autentico. Non un pecoraio 

salariato, ma quello, l'unico, che mette sul piatto la sua vita. Sono il pastore bello, dice 

letteralmente il testo evangelico originale. E noi capiamo che la sua bellezza non sta 

nell'aspetto, ma nel suo rapporto bello con il gregge, espresso con un verbo alto che il 

Vangelo oggi rilancia per ben cinque volte: io offro! Io non domando, io dono. Io non 

pretendo, io regalo. Qual è il contenuto di questo dono? Il massimo possibile: “Io offro la 

vita”. Molto di più che pascoli e acqua, infinitamente di più che erba e ovile sicuro. Il 

pastore è vero perché compie il gesto più regale e potente: dare, offrire, donare, gettare sulla 

bilancia la propria vita. 

Ecco il Dio-pastore che non chiede, offre; non prende niente e dona il meglio; non toglie 

vita ma dà la sua vita anche a coloro che gliela tolgono. Cerco di capire di più: con le parole 

“io offro la vita” Gesù non si riferisce al suo morire, quel venerdì, inchiodato a un legno. 

“Dare la vita” è il mestiere di Dio, il suo lavoro, la sua attività inesausta, inteso al modo 

delle madri, al modo della vite che dà linfa ai tralci (Giovanni), della sorgente che zampilla 

acqua viva (Samaritana), del tronco d'olivo che trasmette potenza buona al ramo innestato 

(Paolo). Da lui la vita fluisce inesauribile, potente, illimitata. 

Il mercenario, il pecoraio, vede venire il lupo e fugge perché non gli importa delle pecore. 

Al pastore invece importano, io gli importo. Verbo bellissimo: essere importanti per 

qualcuno! E mi commuove immaginare la sua voce che mi assicura: io mi prenderò cura 

della tua felicità. 

E qui la parabola, la similitudine del pastore bello si apre su di un piano non realistico, 

spiazzante, eccessivo: nessun pastore sulla terra è disposto a morire per le sue pecore; a 

battersi sì, ma a morire no; è più importante salvare la vita che il gregge; perdere la vita è 

qualcosa di irreparabile. E qui entra in gioco il Dio di Gesù, il Dio capovolto, il nostro Dio 

differente, il pastore che per salvare me, perde sé stesso. 

L'immagine del pastore si apre su uno di quei dettagli che vanno oltre gli aspetti realistici 

della parabola (eccentrici li chiama Paul Ricoeur). Sono quelle feritoie che aprono sulla 

eccedenza di Dio, sul “di più” che viene da lui, sull'impensabile di un Dio più grande del 

nostro cuore. Di questo Dio io mi fido, a lui mi affido, credo in lui come un bambino e 

vorrei mettergli fra le mani tutti gli agnellini del mondo. 

 

 

           Padre Ermes Ronchi 
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 Martedì 27 Aprile: l’Adorazione Eucaristica si terrà tutto il giorno dalle 

8.00 alle 21.00. Chi desidera potrà liberamente pregare davanti a Gesù per 

l’intera giornata. Alle ore 20.00, come al solito, reciteremo il santo Rosario 

meditato e chiuderemo l’Adorazione. 
 

 

 Giovedì 29 Aprile: alle ore 20.00, in oratorio catechesi sul tema: “Il perché 

consacrarsi a san Giuseppe”. L’incontro è rivolto alle persone che hanno 

fatto il percorso per la consacrazione a san Giuseppe ma comunque rimane 

aperto a tutti.  

 

 Venerdì 30 Aprile: alle ore 20.00 in chiesa ci sarà la Penitenziale per tutti i 

bambini che domenica 2 maggio faranno la 1^ Comunione 

 

 Sabato 1 Maggio: alle ore 10.00 celebreremo la santa Messa per il 50^ 

anniversario di matrimonio dei signori Franco Macor ed Ernesta Bertolo 

 Alle ore 11.30 nella chiesa parrocchiale ci sarà il Matrimonio dei 

signori Ivan Del Ben e Laura Muzzin 

 Durante la santa Messa delle 17.00 celebreremo il 50^ anniversario di 

matrimonio dei signori Lino Sacilotto e Luisa Roman 

 Durante la santa Messa delle ore 18.30 faranno la consacrazione a san 

Giuseppe 31 persone della nostra Comunità. 
 

 

 Domenica 2 Maggio: durante la santa Messa delle ore 09.30 e delle ore 

11.00, 40 bambini della nostra Comunità si accosteranno per la prima volta 

al sacramento della Comunione.  

 

 CONTINUA IL PELLEGRINAGGIO PER LE NOSTRE CASE DELLA 

STATUA DI SAN GIUSEPPE. CHI DESIDERA AVERLA E’ PREGATO 

DI RIVOLGERSI IN CANONICA. 

  

 UN GRANDE GRAZIE A CHI HA GIA’ DATO O VORRA’ 

CONTRIBUIRE PER LE SPESE DEL RESTAURO DELLA STATUA DI 

SANTA LUCIA. FIN’ORA ABBIAMO RACCOLTO 1100 EURO. 
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IV  Domenica dopo Pasqua – IV settimana del Salterio  
 

 

  

 

 

Lunedì 26 Aprile 

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Ugo Zanchetta 

+ Le anime del Purgatorio 

+ Olivo Toffoli 

Alla Madonna per la famiglia di un offerente 

Alla Madonna per due ragazzi  

Al preziosissimo sangue di Gesù 
 

Martedì 27 Aprile 

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Le anime del Purgatorio 

+ Elisabetta e Giovanni Puiatti 

+ Giovanni e Aldina 

+ Itala Buttò 

Al preziosissimo sangue di Gesù 
 

Mercoledì 28 Aprile  

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Rina Gambellin – Ann. 

+ Le anime del Purgatorio 

Al preziosissimo sangue di Gesù 
 

Giovedì 29 Aprile  

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Mons. Abramo Freschi 

+ Caterina Benedetti e Angelo Bottecchia 

+ Eugenio Bortolotto – Ann. 

+ Le anime del Purgatorio 

A Gesù confido in te per la famiglia di un 

offerente 
 

Venerdì 30 Aprile  

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Le anime del Purgatorio 
 

Sabato 1 Maggio 

Ore 17.00 – 18.30 Parrocchiale 

+ Eugenio e Angelo Bortolotto 

+ Don Piero Linguanotto 

+ Antonio, Rosa, Assunta e Gino 

+ Roberto Ciot 

+ Gianni Silvestrin 

+ Don Gianni Lavaroni 

+ Don Danilo 

+ Giuseppe – Ann., Bruno e defunti Diana 

+ Angelo e Giacinta Pujatti 

+ Angelo, Angela, Francesco e Giovanni 

+ Vittorio e defunti Bellon 

+ Le anime del Purgatorio 

+ Elisabetta e Giovanni Puiatti 

+ Giovanni e Aldina 

Alla Madonna in ringraziamento per 

l’anniversario di matrimonio di una coppia 

Alla madonna per un familiare dell’offerente 

Alla Madonna in ringraziamento per i 47 anni 

di matrimonio di Eugenio Ceolin e Maria 

Luisa Cereser 

Alla Madonna per un giovane 
 

Domenica 2 Maggio                                      

Ore 8.00 – 9.30 – 11.00 – 18.30 

Parrocchiale 
+ Aldina Puiatti  

+ Maria Tellan – Ann. 

+ Raffaello Sante Corazza 

+ Adolfo Brollo 

+ Tiziano (Aurelio) Pagnossin – Trigesimo 

+ Defunti Moro 

+ Francesco Piccinin e Italia 

+ Lino Pujatti 

+ Romano Pujatti e Regina 

+ Renzo Turchetto 

+ Domenico Piccin 

+ Aldo Luigino Diana 

+ Le Anime del Purgatorio  

Alla Madonna per Lorenzo 

Alla Madonna in ringraziamento per i 50 anni 

di matrimonio di una coppia

 


